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IL MINISTRO DEL TESORO  

Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, e, in particolare, l'art. 2, comma 207, 
il quale prevede che le r isorse finanziarie dest inate ai cont rat t i d'area e ai pat t i 
terr itor iali sono t rasferite alla Cassa deposit i e prest it i (di seguito «Cassa») , la 
quale provvede ai relat ivi pagam ent i in favore dei beneficiar i e che alla Cassa 
m edesima sono corr isposte a valere sulle predet te r isorse som m e a t itolo di 
com m issione per il servizio reso, nonché a t itolo di interesse sulle eventuali 
anticipazioni effettuate;  

Vista la Del.CI PE 21 m arzo 1997, pubblicata nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica italiana dell'8 m aggio 1997, n. 105, con la quale sono stat i 
disciplinat i gli ist itut i della program m azione negoziata, e, in part icolare, le 
disposizioni di cui ai punt i 2.11 e 3.10, che demandano al Minist ro del tesoro il 
com pito di disciplinare, con proprio decreto, le m odalità dei predet t i pagament i 
ed i rapporti finanziari con la Cassa;  

Visto il D.M. 20 ot tobre 1995, n. 527 del Minist ro dell' indust r ia, del com m ercio 
e dell'art igianato, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 15 dicem bre 1995, n. 292, recante le modalità e le procedure per la 
concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle at t ività produt t ive 
nelle aree depresse del Paese, nonché la relat iva circolare 15 dicem bre 1995, 
n. 38522 pubblicata nel supplem ento ordinar io alla Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica italiana del 30 dicembre 1995, n. 303;  

Ritenuta l'opportunità di fare r ifer im ento, per quanto occorra, alle m odalità e 
alle procedure di erogazione recate dal predet to decreto del Minist ro 
dell'industria e dalla relativa circolare operativa, in considerazione dell'espresso 
rinvio operato in tal senso dal C.I .P.E. in ordine all' ist rut tor ia dei proget t i dei 
patti territoriali e dei contratti d'area;  

Ritenuto, alt resì, che per il servizio da effet tuare in relazione agli intervent i 
previst i dalla predet ta delibera del C.I .P.E. possa essere r iconosciuto alla 



Cassa, a t itolo di r im borso delle spese di amm inist razione, una com m issione 
nella m isura dello 0,10 per cento delle som m e erogate e che sulle eventuali 
ant icipazioni finanziarie possano essere corr ispost i interessi calcolat i al tasso 
vigente per i mutui effettuati dalla Cassa medesima;  

Decreta:  

------------------------  

 

1 . Prestazioni della Cassa.  

1. La Cassa, con le m odalità di cui al presente decreto e nei lim it i delle som m e 
assegnate dal C.I.P.E. ai sensi della normativa indicata in premessa, provvede:  

a) all'erogazione, in favore dei sogget t i beneficiar i, dei finanziam ent i dest inat i 
alla realizzazione delle iniziative imprenditoriali e degli interventi infrastrutturali 
contenut i nei pat t i terr itor iali e nei cont rat t i d'area approvat i e st ipulat i, nei 
limiti delle somme ivi previste per ciascuna iniziativa o intervento;  

b) al pagam ento dei com pensi spet tant i alle società convenzionate con il 
Ministero del bilancio e della program m azione econom ica, ai sensi dei punt i 
2.10.1, let tera b) , e 3.7.1, secondo capoverso, della Del.CI PE 21 m arzo 1997, 
per l'istruttoria dei patti territoriali e dei contratti d'area;  

c) al pagam ento dei com pensi spet tant i alle società convenzionate con il 
Ministero del bilancio e della program m azione econom ica, ai sensi del punto 
2.10.1, secondo capoverso, della predet ta delibera, per le at t ività di assistenza 
e supporto ivi indicate.  

2. Le somme destinate ai pagamenti oggetto del presente decreto sono versate 
su due dist int i cont i corrent i infrut t ifer i apert i presso la Tesoreria cent rale dello 
Stato in favore della Cassa e relat ivi, r ispet t ivam ente, ai pat t i terr itor iali e ai 
contratti d'area.  

------------------------  

 

2. Modalità e termini per le erogazioni di cui all'art. 1, lettera a).  

1. Al fine di consent ire le erogazioni di cui all'art icolo 1, let tera a) , alla Cassa 
sono trasmessi:  

a) da parte del Ministero del bilancio e della program m azione econom ica, copia 
dei pat t i terr itor iali e dei cont rat t i d'area approvat i. Per ciascun pat to 
territoriale è, altresì, trasmessa copia del relativo decreto di approvazione;  



b) da parte del sogget to responsabile del pat to terr itor iale o del responsabile 
unico del cont rat to d'area, a seguito dell'avvenuta sot toscrizione degli stessi, 
l'elenco delle iniziat ive e degli intervent i con finanziamento a carico delle 
r isorse derivant i dalla norm at iva indicata in prem essa, unitam ente alla 
documentazione finale relativa alle rispettive istruttorie e all'elenco dei soggetti 
beneficiar i dei finanziam ent i con l' indicazione dei cont i corrent i bancari o di 
tesoreria sui quali vanno effettuati i pagamenti.  

2. Per le iniziat ive im prenditor iali l' im porto dell'agevolazione prevista è reso 
disponibile dalla Cassa in quote annuali di pari im porto correlate ai tem pi 
previst i di realizzazione degli invest im ent i. Ciascuna quota è erogata 
subordinatam ente all'effet t iva realizzazione della corr ispondente parte degli 
invest im ent i, fat ta eccezione per la prim a quota, che può essere erogata a 
t itolo di ant icipazione, previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza 
assicurat iva irrevocabile, incondizionata ed escut ibile a prim a r ichiesta, di 
importo pari alla somma da erogare e di durata adeguata.  

3. La Cassa dà corso a ciascuna delle erogazioni di cui al comma 2 sulla base di 
r ichiesta form ulata dal sogget to beneficiar io del finanziam ento, secondo lo 
schem a di cui all'allegato n. 9 della circolare 15 dicem bre 1995, n. 38522 del 
Ministero dell' indust r ia, del com m ercio e dell'art igianato. Le r ichieste di 
erogazione per ant icipazione o per stato di avanzam ento lavori o per 
rendicontazione finale di spesa, quest 'ult im a predisposta con le m odalità di cui 
all'art . 9, com m i 3, 4 e 5, del D.M. 20 ot tobre 1995, n. 527 del Minist ro 
dell' indust r ia, del com m ercio e dell'art igianato, devono essere, 
r ispet t ivam ente, corredate delle docum entazioni, dichiarazioni e cert ificazioni 
prodot te sulla base degli schem i di cui agli allegat i num eri 10, l0a, l0b, 13, 14 
e 15 della predetta circolare n. 38522 del 1995 e precisamente:  

a) nel caso di erogazione per ant icipazione, l'allegato n. 10, let tera a). 
L'ant icipazione opera anche per le operazioni realizzate con il sistem a della 
locazione finanziaria, purché risulti il relativo contratto;  

b) nel caso di erogazione per stato di avanzam ento, l'allegato n. 10, e let tera 
b) e l'allegato n. 10a oppure l'allegato n. 10b;  

c) nel caso di erogazione per docum entazione finale di spesa, l'allegato n. 13 
oppure gli allegati numeri 14 e 15.  

4. L'erogazione dell'ult im a quota annuale è subordinata alla com unicazione da 
parte del Ministero del bilancio e della program m azione econom ica della 
posit iva verifica da parte del sogget to che ha effet tuato l' ist rut tor ia del pat to 
terr itor iale o del cont rat to d'area di cui l' iniziat iva fa parte della 
docum entazione finale di spesa predisposta dal sogget to beneficiar io del 
finanziamento e contenente le indicazioni e gli elem ent i di cui agli allegat i 
indicati al comma 3, lettera c).  

5. Per gli intervent i infrast rut turali, l' im porto del finanziam ento previsto è reso 
disponibile dalla Cassa con le seguenti modalità:  



a) a t itolo di ant icipazione, per un importo pari al 10% dell'importo 
cont rat tuale, da recuperare applicando la stessa percentuale su ogni stato di 
avanzamento lavori;  

b) in più quote successive fino al 90% dell' importo cont rat tuale, da erogare 
subordinatam ente all'effet t iva realizzazione della corr ispondente parte degli 
investimenti;  

c) a saldo, per l'importo residuo.  

6. La Cassa dà corso a ciascuna delle erogazioni di cui al comma 5 sulla base di 
r ichiesta form ulata dal sogget to beneficiar io del finanziam ento. Le r ichieste di 
erogazione ai sensi del com m a 5, lettera b) , sono corredate da dichiarazioni, 
rese dal responsabile unico del procedim ento individuato dal sogget to 
beneficiar io del finanziam ento ai sensi dell'art . 7, com m i 1 e 2, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, ovvero, in sua assenza, dal capo dell'ufficio tecnico del 
sogget to beneficiar io, che at test ino che sono state effet tuate spese per lavori e 
forniture di beni per im port i non inferior i a quelli r ichiest i, nonché la relat iva 
conform ità al proget to esecut ivo. L'erogazione del saldo è, inolt re, subordinata 
alla com unicazione da parte del sogget to responsabile o del responsabile unico 
dell'avvenuta approvazione del cert ificato finale di collaudo, nonché alla 
com unicazione da parte del Ministero del bilancio e della program m azione 
econom ica della posit iva verifica, da parte del sogget to che ha effet tuato 
l' ist rut tor ia del pat to terr itor iale o del cont rat to d'area di cui l' intervento fa 
parte, della docum entazione finale di spesa predisposta dal sogget to 
beneficiario del finanziamento.  

7. Le dom ande e le docum entazioni di cui al presente art icolo sono t rasm esse 
alla Cassa dal sogget to responsabile del pat to terr itor iale, ovvero dal 
responsabile unico del contratto d'area.  

8. Le erogazioni di cui al presente art icolo sono effet tuate dalla Cassa ent ro 
trenta giorni dalla data in cui sono rese disponibili alla stessa le 
documentazioni occorrenti, così come precisate nei commi precedenti.  

9. Le disposizioni di cui al presente decreto t rovano applicazione anche nel 
caso di protocolli aggiunt ivi ai pat t i terr itor iali e ai cont rat t i d'area approvat i ai 
sensi dei punti 2.7 e 3.8 della Del.CIPE 21 marzo 1997.  

------------------------  

 

3. Modalità e termini per le erogazioni di cui all'art. 1, lettere b) e c).  

1. Al fine di consent ire i pagam ent i di cui all'art . 1, let tera b) , alla Cassa sono 
trasmessi:  



a) da parte del Ministero del bilancio e della program m azione econom ica copia 
delle convenzioni stipulate;  

b) da parte delle società convenzionate copia delle r ichieste di ist rut tor ia alle 
stesse pervenute.  

2. Al fine di consent ire i pagam ent i di cui all'art . 1, let tera c) , il Ministero del 
bilancio e della program m azione econom ica t rasm et te alla Cassa copia delle 
convenzioni stipulate.  

3. I pagam ent i di cui al presente art icolo sono effet tuat i dalla Cassa con le 
m odalità, nei term ini e per gli im port i indicat i in ciascuna convenzione, sulla 
base di r ichieste effet tuate dalle società convenzionate ed approvate dal 
Ministero del bilancio e della programmazione economica.  

------------------------  

 

4. Anticipazioni finanziarie e commissione per il servizio.  

1. I n at tesa dei t rasferim ent i sui cont i corrent i di cui all'art . 1 delle som m e 
assegnate dal C.I .P.E per il finanziam ento dei pat t i terr itor iali e dei cont rat t i 
d'area, la Cassa è autorizzata ad anticipare le somme necessarie per soddisfare 
le r ichieste di erogazione pervenute ai sensi degli art icoli precedent i. I n tali 
casi, al m om ento dell' integrazione dei predet t i cont i corrent i, la Cassa è 
autorizzata a prelevare dai cont i m edesim i gli interessi sulle som m e ant icipate, 
calcolat i al tasso vigente per i m utui effet tuat i dalla Cassa stessa con 
capitalizzazione semestrale.  

2. Per la gest ione delle r isorse di cui al presente decreto è r iconosciuta alla 
Cassa, a t itolo di r im borso delle spese di amm inist razione, una com m issione 
onnicomprensiva nella misura dello 0,10 per cento delle somme erogate.  

3. La Cassa è autorizzata a prelevare dai cont i corrent i di cui all'art . 1 la 
som m a spet tante ai sensi del com m a 2 alla data del 31 dicem bre di ciascun 
anno, dandone comunicazione al Ministero del tesoro.  

------------------------  

 

5. Relazioni semestrali.  

1. La Cassa t rasm et te al C.I .P.E., ent ro i successivi t renta giorni, apposite 
relazioni sulle som m e erogate ent ro il 30 giugno ed il 31 dicem bre di ciascun 
anno per l'at tuazione degli intervent i di cui al presente decreto, con dist inta 
indicazione della situazione contabile relat iva a ciascun pat to terr itor iale e 
contratto d'area e delle diverse categorie di spesa all'interno degli stessi.  



I l presente decreto sarà inviato alla Corte dei cont i per la regist razione e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.   


